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LA COMMISSIONE 
PARLAMENTARE 

•*• i -

/"• 

di indagine per il procedimento nei confronti dell'ex mi-
nislro delle Finanze per lo scandalo delle importazioni 
di tabacco ha deciso la non archiviazione del caso 

er Trabucchi 
nchiesta 
ormale 

LISBONA — Le manifestazioni del 1° Mag
gio 1963: siamo sulla piazza Rossio alcuni 
minuti prima dello scontro più drammatico; 
gruppi di cittadini cominciano ad affluire 
sui luoghi della protesta e i gendarmi in 
elmetto, armati di fucile, intervengono bru
talmente per farli sgomberare. La polizia 
uccise due dimostranti. 

All'Università di Lisbona 

Violentissima 

manifestazione 

contro Salazar 
Centinaia di studenti al grido di « Assassini ! » chiedono 

la liberazione di 2 7 colleghi arrestati 

Londra 

'ordinanza trasmessa 
|i presidenti del Sena-

e della Camera, che 
{e informeranno le as

semblee 

ja commissione parlamen
to di indagine, incaricata di 
Jminare la posizione dei-

ministro Trabucchi in re
ttone allo scandalo delle 
|portazioni di tabacco mes
cano, ha deciso per la non 
:hiviazione, sulla base de-

elementi acquisiti dalla 
ittocommissioue nominata a 
|o tempo con il compito di 
iminare attentamente gli 
tremi della questione. Per
ito il presidente, on. Kesti-

ha emesso ieri mattina la 
fdinanza per l'apertura clel-
ìchiesta formale sul < caso 

rabucchì ». Essa è stata tra-
ìessa, come previsto dal re-
lamento, ai presidenti del 
ìnato e della Camera, 1 qua-

jne daranno lettura alle as-
Imblee nella prossima set-

ìana, alla ripresa dei la-
)ri, 

fSiamo, a questo, punto, pur 
fmpre alla fase preliminare 
;1 procedimehto per la mes-

in stato di accusa dell'ex 
inistro, tuttavia ad uno sta

lo avanzato: mai, lino ad 
}a, la commissione parla-
mtare di indagine si era 
sta costretta ad andare ol

la fase di accertamento. 
rendo ogni volta ritenuto 
la notizia del fatto manife-
imente infondata ». Non co-
|è accaduto per l'aliare Tra-
icchi e ciò lascia im magi na
che precisi elementi siano 

jersi durante l'accertomen-
dei fatti condotto dai tre 

»mbri della commissione in
tricata del delicato compito. 
{Si può affermare — benché 

termine sia improprio — 
le comincia, ora di fatto, 
'istruttoria » per Trabue-

li, per il quale di < rinvio a 
idizio » si potrà parlare so-
quando — nel caso che la 

immissione invìi ai due ra
dei Parlamento una rela

me documentata in cui si 
foponga la messa in stato di 
:usa dell'ex ministro — il 

mato e la Camera in seduta 
Ingiunta decidessero di dc-
frirlo al giudizio della Cor-

Costitu/.ionale. L'istrutto-
propriamente detta toc-

|erà, a questo punto, ad un 
|u di ce della Corte Costitu-
)nale; ma essa servirà solo 
la preparazione del dibat-
icnto. non potrà conclu-

frsi con una decisione di 
toscioghmento di colui che 

in tale fase soltanto — po-
detìnirsi « imputato ». 

'Si comprende. quindi. 
janta importanza rivestono 

prossime decisioni della 
immissione parlamentare 

Iquirente. la quale, tuttavia. 
|vora evidentemente su un 

Ueriale già abbastanza 
Increto, quale quello acqui
lo dai tre membri incanca-

dell'accertamento preli-
ìnare. 

jSi tratta in breve — come 
il nostro giornale più 

)lte ha riferito — di questo: 
ti 1962 l'allora ministro dei-

Finanze, sen. Trabucchi, 
Incesse — attribuendone la 

:essità ad una crisi pro-
Ittiva provocata dalla poro-
>spora tabaema — la liren-

ad aziende private di col
lare nel MOSMCO tabacco ed 
iportarlo. Con il risultato. 

di violare la legee. che 
?ta in maniera perentoria 
concessione di simili auto-i 

Ezaziom in contrasto con lei 
>rme che proteggono il m<>-
>pol;o di Stato; 2) di far 
Igare allo Stato questo ta-
icco a prezzi di gran lun»:a 
|ù elevati di quelli in vigore 
il mercato europeo con un 
inno ammontante al miliar

di lire; 3) di favorire in
gressi privati dettati da in 

TUNISIA E SOCIALISMO 
Burghiba vuol mettere « alla prova » Carlo Marx - Per la prima volta i comunisti 

appoggiano il presidente - Lo scontro fra il governo e la borghesia nazionale - Gli 

«incidenti contadini» di M'Saken - I problemi degli italiani 

Il nostro corrispon
dente da Algeri Loris 
Gallico ha compiuto un 
viaggio in Tunisia per 
raccogliere informazioni 
sugli ultimi sviluppi po
litici e sociali e in par
ticolare sui problemi del
la riforma agraria nelle 
zone olearie. Sui risultati 
della sua indagine ha 
scritto la corrispondenza 
che pubblichiamo. 

TUNISI, gennaio 
A'oii sono passati ancora 

tre mesi dal congresso che 
ha trasformato il Neo-Destur 
in partilo socialista desturta-
no; ma la situazione politica 
in Tunisia ha già subito pro
fondi mutamenti. Si ricorde
rà cìie al coiKjresso, nei suoi 
cinque interventi, Abib Bur
ghiba aveva cercato di defi
nire il proprio socialismo de-
sluriano fondato sulla colla
borazione delle classi, dislin-
guendolo, anzi opponendolo 
al socialismo scientifico: egli 
si dichiara certo di poter 
convincere la borghesia tuni
sina a rinunciare spontanea
mente ad una parte impor
tante dei suoi privilegi, e a 
partecipare alla costruzione 
di un socialismo « di tipo 
nuovo », coi beneplacito delle 
potenze occidentali, dalle 
(luali la politica estera tuni
sina non si è mai completa
mente distaccata, come pro
vano le sue recenti astensio
ni nella questione del Congo 

Ed ecco che Burghiba m 
un importante discorso a Su
so dichiara: e Non mi atter
rò a questa concezione qualo
ra la realtà dovesse contrad
dirla dimostrando die Carlo 
Marx non aveva torlo di co
struire il proprio sistema sul 
principio della lotta di clas
se ». Aggiunge, è vero: « So
no pttrtuttauiu convinto che 
in Tunisia la mia dottrina si 
rivelerà più efficace di quel
la di Carlo Marx ». 

Che cosa e successo m Tu
nisia? Il governo si è posto 
il problema di salvare e ri
convertire la produzione 
olearia nella vasta regione 
del Saken, che conta 11 mi
lioni di ulivi su 38 milioni di 
tutta la Tunisia. Occorre fo-\ 
rare nuovi pozzi, e assicurarci 
la sostituzione degli alberi' 
troppo vecchi, l'utilizzazione', 
di tutto il suolo con colture1 

interlineari, l'introduzione diì 
metodi meno dispendiosi e 
DUI redditizi di coltivazione, j 
ecc., in modo da raddoppiarci 
la produzione. Tutte cose che' 
i proprician della zona, nella j 
loro ignoranza e avidità di 
profitto immediato, ne vo-\ 
gltono né saprebbero attuare, j 

II governo ha promesso la j 
creazione nella zona, presso! 
Saken. di una prime coopera-] 
Uva che si sarebbe (imitata j 
all' ammodernamento della 
coltivazione, senza intaccare 
i diritti di proprietà Ma è 
bastato questo assaggio per 
dimostrare quanto poco la 
grande borghesia agraria tu
nisina intenda collaborare .id 
un qualsiasi accenno di ri-

fisca delle terre, scioglimento 
delle cellule desturiane di 
Saken, a cui appartenevano 
gran parte dei manifestanti. 

Il partito comunista tuni
sino ìia preso immediatamen
te posizione: certo, si sareb
be potuta osservare una più 
precisa discriminazione tra 
grandi e piccoli, fra trascina
tori e trascinati; ma il rifiu
to di entrare nella coopera
tiva, non solo contro l'inte
resse nazionale, ma anche 
contro gli interessi partico
lari dei piccoli coltivatori in
gannati. e le manifestazioni 
pubbliche erano montature 
di marca reazionaria. E' un 
fatto positivo che il governo 
e lo stesso presidente Bur

ghiba abbiano riconosciuto 
nei grandi agrari ('opposizio
ne da combattere; che non 
abbiano rinunciato ai loro 
obiettivi; che abbiano persi
no posto il problema della 
giustezza o meno della ana
lisi marxista. Bisognava ad 
ogni modo appoggiare l'azio
ne del governo. 

< Non è la prima volta — 
mi hanno fatto osservare al
cuni esponenti della sinistra 
marxista tunisina — che i 
comunisti appoggiano le ini
ziative positive del gover
no ». 

« E' però la prima volta 
che l'agenzia ufficiale di in
formazioni, la radio e i gior
nali stessi del Neo-Destur di-

i Il segretario ! 
| del PC spagnolo ; 

compie 50 anni 
Gli auguri di Longo al compa

gno Santiago Carrillo 

fcnatore d e De Martino e 
ti tìglio del senatore Tupi-
nelìe società avvantaggiate. 
I reati che il magistrato — 

te rimise a suo tempo gli 
[ti al Parlamento — riscon
tò nell'affare Trabucchi so

di peculato e violazione 
lU« norme doganali. 

forma progressista 1 grandi 
uen/e" chiaramente politi-1 proprietari possessori di 60 
e. per la presenza di noniii""'" "'11:1 s"fl'i S° "»Ia d c ' 
me quelli dell'ora defunto)futuro comprensorio (un so

lo proprietario ha 16 mila al
beri; hanno diffuso il panico 
tra i piccoli coltivatori: « Vo
gliono prendervi la terra ». E 
li hanno spinti m piazza, 
mentre essi se ne restavano 
m casa, a manifestare contro 
il governo; il quale ha subito 
reagito: 147 arresti, con con

ti compagno Luigi Longo ha inviato al compagno | 
Santiago Carrillo, segretario generale del PC spagnolo, 
il seguente messaggio: I 

« Carissimo Santiago, ti giungano, nel giorno del tuo I 
cinquantesimo compleanno, gli auguri più affettuosi dei . 
comunisti e degli antifascisti italiani, e il mio fraterno I 
abbraccio. Il nostro augurio ed abbraccio vanno all 'ami- ' 
co. al combattente antifascista, al dirigente comunista, i 
al rappresentante di quella Spagna eroica che ha dato | 
e dà a tutto il mondo una lezione di coraggio e di libertà 
a prezzo dei più alti sacrifìci. Tanto più calorosa è il I 
nostro augurio per i profondi legami che uniscono i due I 
partit i , consolidati da una lotta comune per la libertà • 
e contro il fascismo che rappresenta un patrimonio pre- I 
zioso per tutte le forze democratiche dei nostri due Paesi 
e la base su cui sviluppare l'amicizia e intimi rapporti I 
di collaborazione tra l'Italia e una Spagna libera e de- | 
mocratica. 

« L'augurio più fervido che ti formuliamo è che gra- I 
zie alla lotta del Partito comunista e di tutti gli ariti- ' 
fascisti spagnoli il giorno della libertà della Spagna sia i 
sempre più vicino, e tu possa, con Dolores, rientrare in | 
quella terra alla cui libertà e felicità hai dedicato tutta 
la tua ancora giovane vita, e per la quale lotti ogni I 
giorno e ogni ora. Voglio anche assicurarti che i comu- I 
nisti e gli antifascisti italiani saranno sempre al vostro . 
fianco in questa lotta che è, oggi ancora, una lotta I 
comune la quale corrisponde, anche, agli interessi più ' 
profondi del popolo italiano. i 

« T i abbraccio con grande affetto - L U I G I L O N G O - , I 

vulgano le posizioni dei co
munisti! ». 

« Sì, ed è anche la prima 
volta che, con una netta evo
luzione rispetto alle posizioni 
mantenute al congresso di 
Biserta, il governo desturia-
no denuncia il sabotaggio dei 
grandi possidenti, rigetta le 
loro pretese, e afferma la vo
lontà di perseguire contro di 
essi una politica di riforme 
e di pianificazione ». 

L'episodio di Saken inse
gna che una tale politica può 
essere attuata solo, facenilo 
appello alle forze avanzate, 
che vogliono realmente la ri
forma agraria, la distribuzio
ne di terra, in forme varie, 
di proprietà individuale o 
cooperativa, agli operai agri
coli e ai contadini poveri. 

Questa unione di tutti i 
progressisti senza assurde 
esclusioni a sinistra, è indi
spensabile oggi che le diffi
coltà economiche, e la con
seguente incertezza delle 
musse, la quale va assumen
do te forme di un malcon
tento assai esteso, si fanno 
ogni giorno più gravi, per ra
gioni profonde. Si tratta in 
effetti di difficoltà che si ri
trovano in tutti i paesi di 
recente liberazione quando 
tentano di scuotere la domi
nazione neocapitalistica per 
seguire vie nazionali di svi
luppo, con obiettivi anche so
lo lontanamente « socialisti ». 

/ capitali tendono subito a 
fuggire alla ricerca di paesi 
dove la legittimità del profit
to non appaia minacciata, an
che se. come avviene in Sviz
zera, le banche non versano 
alcun interesse ai deposi
tanti. 

Non si tratta di una aziona 
intenzionale da parte di sa
botatori stranieri, come spes
so si è detto. Alla spoliazio
ne delta Tunisia concorrono 
europei e tunisini, nemici e 
amici del governo. Il feno
meno è del resto generale. Si 
riscontra in Algeria come m 
Egitto, e già a due mesi sol
tanto dalla rivoluzione di ot
tobre se ne vedono alcuni 
primi sintomi nel Sudan Si è 
verificato a suo tempo su 
larga scala, anche se in con
dizioni diverse, nelle demo
crazie popolari. 

Ho parlato con molti com
mercianti. europei e tunisini 
Si lamentano tutti delle im
poste, ma soprattutto dei li
miti posti alle importazioni. 
Effettivamente molti prodot
ti. anche quelli non di lusso. 
scarseggiano. I negozi non 
presentano più l'assortimen-

uscire i cupituli dal paese. 
Questi paesi, insomma, sono 
liberati, ma l'Europa e la 
America continuano a pom
parne le risorse, e non solo 
attraverso le imprese del 
neo-colonialismo, ma attiran
done le valute, le merci e 
perfino gli intellettuali, i tec
nici; per il stvip/ice giuoco di 
una legge economica che 
vuole die i capitali e anche 
i semplici risparmi accorrano 
laddove il sistema ne garan
tisce la sussistenza, prima 
ancora che la redditività, e 
le competenze scientifiche e 
tecniche affluiscano dove le 
attendono più facili e sicuri 
guadagni e una prospettiva 
di rapida carriera. 

Un paese che non voglia 
tornare allo stato coloniale 
(o neo-coloniale) per difen
dere la raggiunta, anche se 
relativa, indipendenza econo
mica, deve necessariamente 
moltiplicare gli sforzi per lo 
aumento della produzione, e 
a ciò tendeva l'iniziativa di 
M'saken; e nello stesso tem
po intensificare il controllo 
dello Stato sulla economia, 
lottare contro il sabotaggio 
incosciente di un largo strato 
di commercianti e < operato
ri economici » f quelli stesti 
che molto spesso avevano ap
poggiato la lotta per la libe
razione), limitarne le libertà 
di traffico, tassarli fortemen
te per compensare in parte 'e 
perdite subite dall'economia 
nazionale con le esportazio
ni clandestine di capitali, di 
ricchezze in generale, ecc. 

Il partito comunista tuni
sino è naturalmente d'accor
do, e appoggia questa politi
ca, l'unica die possa essere 
seguita dalla Tunisia come 
da altri paesi africani sulla 
ria del progresso sociale. Ci 
sono dunque tutte le condi
zioni in Tunisia per una pie
na unità di azione tra i co
munisti e gli elementi pa
triottici del partito socialista 
desturiano che sono sospinti 
dalle condizioni oggettive dsl 
paese verso una politica pro
gressiva di controllo delle 
forze economiche straniere e 
borghesi autonome, e di as
sociazione delle forze popo
lari alla gestione delle im
prese agricole e industriali. 

Due parole sulla posizione 
degli ttaliam ITI Tunisia, do
po le note espropriazioni del-

„ , . . '„„,.#: _i*i^ . Je terre di stranieri: essi si 
orientano in generale verso 
il rimpatrio con rimborsi o 
soccorsi del governo italiano. 
Ma sul modo di ottenerli, i 

lo di un tempo. Alcune cn-\Paren divergono. I niù r;c-
tiche particolari sono certo'chi. in generale, credono di 
giustificate, ma l'atmosfera I poterli conseguire versando 
negativa. * qualunquista *. compensi a chi propone loro 
che si diffonde è dovuta alla ìservigi. nr'/a speranza di 
incomprensione del proble- giungere fino ad un sottogo-
ma. Il governo tunisino ha le'remo cJie. facendo capo a di 

\siie ragioni. La clientela eu- rigcnfi della destra democri-
^ropea compralrice dei prò-lattano, disperda poi i milioni 
idoftt di provenienza franceseUn modo incontrollato, quindi 
o italiana si assottiglia ogntl„ p r 0 pno ranfaagio. Vi è m-
giorno. Quella borghese tu- vec€ cni ritoìe che ad una so-
mstna deve assuefarsi alle 
condizioni reali del paese 

\che non sono le condizioni 
dei quartieri europei o ex eu
ropei di Tunisi, nei quali rie 

luzione dignitosa si giunga 
attraverso una chiara discus
sione al Parlamento e prov
vedimenti che garantiscano 
>e indennità e la loro giusta 

ve fatto di chiedersi se *ia distribuzione Sembra che a 
~ ~ -..,.,,..„ ... questa soluzione, sostenuta mo ancora m Tunisia 

Il governo denunzia perfi
no il fatto che gran parte 
delle merci importate con 
grave dispendio di valuta, 
vengono poi rispedite in Eu
ropa dai compratori, con i 
più vari pretesti, perchè an
che questo è un modo di fare 

m particolare dai parlamen
tari comunisti, non possano 
negare il loro appoggio le au
torità che ufficialmente rap
presentano l'Italia in Tu
nisia. 

Loris Gallico 

Nostro servizio 
LISBONA, 22. 

L'Università di Lisbona è 
stata teatro oggi di una 
tempestosa dimostrazione 
studentesca contro l'arre
sto di una trentina di uni
versitari ad opera della 
PIDE. la famigerata polizia 
politica del regime clerico-
fascista di Salazar. 

Il rettore Paulo Cunha. 
l'ex ministro degli Esteri 
messo a capo del Corpo ac
cademico della capitale, 
aveva appena accennato ad 
iniziare la lettura della sua 
prolusione a chiusura delle 
cerimonie , ufficiali della 
« giornata universitaria », 
quando molte centinaia di 
studenti, rimasti sino ad al
lora fermi e silenziosi ai 
loro posti, hanno comincia
to a lanciare invettive con
tro il governo, la polizia, 
l'oratore. 

Grida di < assassini », 
« fascisti », e « per l'amor 
di Dio, liberate gli studenti 
imprigionati ». hanno colto 
di sorpresa il Corpo acca
demico e lo stesso rettore 
il quale tutto si poteva at
tendere — in quella sede 
— fuorché una esplosione 
così improvvisa e sponta
nea di collera da parte de
gli studenti. -> . 

La dimostrazione ha as
sunto toni altamente dram
matici quando i professori 
presenti, avvolti nelle loro 
toghe nere lunghe fino ai 
piedi, hanno cominciato po
lemicamente ad applaudire 
in direzione del rettore. Le 
urla degli studenti si sono 
fatte più alte sommergen
do ogni altro rumore. 

Nello stesso tempo, men-. 
tre più grande era la con
fusione, alcuni studenti di
stribuivano tra i colleghi 
dei manifestini ciclostilati, 
in cui veniva annunciato 
che il numero degli stu
denti arrestati dalla polizia 
era di 27. Inoltre, si denun
ciava « un piano sistemati
co di repressione » da parte 
della PIDE nei confronti 
delle associazioni studente
sche non riconosciute dal 
regime. La PIDE (il cui no
me por esteso è < Policia In-
ternacional de Defensa do 
E-tado») è l'ufficio polìti
co delle forze di sicurezza 
portoghesi. Sono gli agenti 
della PIDE. che non por
tano uniforme, a persegui
tare ferocemente i politici 
contrari al regime. 

Ieri sera, dal comando 
della PIDE. era stato dira
mato un comunicato in cui 
si annunciava l'arresto di 
< un certo numero » di stu
denti accusati di appartene
re al -Partito comunista. 
fuori legge per le autorità 
portoghesi 

Da Coimbra sono giunte 
notizie secondo cui anche 
in quella città, sede del più 
antico e celebre Ateneo del 
paese, la polizia ha tratto 
in arresto un giovane stu
dente accusandolo dello 
stesso < reato ». Sui muri 
degli edifìci scolastici so
no appar-e immediatamen
te delle scritte contro l'ope
rato della polizia politica, 
segno che anche a Coim
bra l'atmosfera fra le file 
studentesche è tesa e che 
l'odio contro il governo è 
crescente 

Ritornando alla cronaca 
della dimostrazione odier
na. va sottolineato che è la 
prima volta, in venti anni. 
che una tale manifestazio
ne di protesta avviene nel
l'Aula Magna dell'Universi
tà di Lisbona. 

Alcuni osservatori hanno 
fatto inoltre notare l'assen
za dalla cerimonia ufficia
le di buona parte dei do
centi, e questa assenza vie
ne fatta risalire ai gravi 
e profondi motivi di dis
senso politico che dividono 
il Corpo accademico 

Per quanto riguarda gli 
.studenti, va sottolineata an
cora una co*-a Se la cau-a 
immediata della dimostra
zione odierna può essere 
facilmente individuata nel
l'arresto da parte della po
lizia di alcune decine di 
colleghi, si deve però fare 
presente che il risentimen

to degli studenti contro 
Paulo Cunha e contro le 
autorità di governo ha ra
dici ben più profonde, tra 
cui spicca il sistematico di
vieto delle autorità alla ce
lebrazione della Giornata 
internazionale dello studen
te. divieto rinnovato drasti
camente ogni anno. 

Va ricordato infine che, 
in questi ultimi mesi, cen
tinaia di antifascisti, fra 
cui numerosissimi studenti 
e dirigenti di associazioni 
studentesche, sono stati ar
restati, torturati, e un cen
tinaio di essi condannati. 

Può durore 

a lungo 

i l coma 

di Churchill 
. LONDRA, 22 

Il bollettino medico dira
mato stasera dopo una visita 
di Lord Moran all'infermo, 
dice che lo condizioni di 
Churchill « sono ulterior- ' 
mente peggiorate ». Secondo 
alcuni autorevoli medici lon
dinesi il coma del vegliardo, 
che dura ormai da una set
timana, potrebbe protrarsi a 
lungo prima di concludersi 
con l'inevitabile decesso. Uno 
dei medici ha rammentato 
il caso del 79enne lord Hives, 
già presidente della Rolls 
Royce. il quale — colpito due 
anni or sono da trombosi ce
rebrale — si trova tuttora in 
coma. 

Il caso di lord Hives è tut
tavia eccezionale, e Churchill 
non ha molte probabilità di 
sopravvivere più di pochi 
giorni ancora. D'altra par
te, l'eccezionalità dell'uomo, 
quindi dell'evento conclusivo 
della sua esistenza, fa preve
dere e programmare funerali 
imponenti, con larghissima 
partecipazione dì massa, e 
perciò impone fin d'ora i ne
cessari allestimenti, in parti
colare nella cattedrale di San 
Paolo, e nel cimitero di Bla-
don, nello Orfordshire, dove 
sir Winston sarà sepolto ac-

|canto alle tombe dei suoi ge
nitori. 

Una singolare coincidenza 
ha portato oggi per errore, 
alla porta della casa di Chur
chill, i pompieri, chiamati 
per un incendio che in real
tà divampava in un edificio 
retrostante, sebbene il fumo 
avesse poi invaso lo spa?io, 
occupato da un giardino, fra 
le due costruzioni. 

Nel.n. 4 di 

R I N A S C I T A 
da oggi in tutte le edicole 
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